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Premessa
Con questo documento la Cooperativa Sociale L’Altro Sole dichiara a priori quali sono le
prestazioni erogate, qual è l’impegno che si assume con l’utenza del centro diurno e
definisce come intende operare in caso di non rispetto delle prestazioni previste. All’interno
della Carta dei Servizi sono descritte finalità, modi e criteri dell’intervento, luoghi nelle quali
lo stesso si attua, diritti, doveri e procedure di controllo, know-how della Cooperativa.
Copia della presente Carta dei Servizi viene consegnata alle famiglie al momento
dell’inserimento definitivo dell’utente. La Cooperativa si impegna a registrare e comunicare
tempestivamente ogni variazione e distribuire nei tempi opportuni la più recente versione
del documento.

Presentazione della Cooperativa L’Altro Sole
La Cooperativa Sociale L’Altro Sole nasce il 19 gennaio 1982. Ormai da più di 40 anni
opera nel settore dei servizi socio-assistenziali rivolti ad anziani, minori e soggetti portatori
di handicap. In particolare, in quest’ultima area ha promosso e gestito esperienze e servizi,
nei quali particolare significato ha rivestito e riveste tutt’ora il servizio di “Trasporto e
Accompagnamento”, che la Cooperativa stessa svolge in accreditamento con il Comune di
Genova, il Centro Diurno Socio-Riabilitativo Educativo “Centro Sfera”, la struttura
semiresidenziale per riabilitazioni intensive ed estensive “Centro Luigi Stoppani”, i “Progetti
di Vita Indipendente”, che ci vedono impegnati insieme a soggetti affetti da ritardo medio-
grave con capacità di autodeterminarsi, e infine “Radici Nuove”, un innovativo progetto in
appartamento nel quale vengono accolte persone con disabilità, in un laboratorio
quindicinale propedeutico all’abitare in autonomia.

Modello educativo e metodologico adottato
Nell’esperienza acquisita, la Cooperativa ha potuto verificare che nel rapporto relazionale
con i soggetti fruitori delle prestazioni, ciò che contribuisce a determinare un cambiamento
in positivo del soggetto è la capacità di prendersi cura dell’altro. La visione della disabilità
che contraddistingue tutti i membri operativi della Cooperativa è quella volta a far
sperimentare a tutti i soggetti con limiti nell’autonomia operativa un’accoglienza umana.

A tal scopo, la Cooperativa si sforza di privilegiare un rapporto positivo tra operatori e
soggetti affidati, che sia il più stabile e costante possibile, al fine di favorire la creazione
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di un clima di fiducia, reciproca collaborazione e l’instaurarsi di relazioni significative che,
pur nel rispetto della distanza necessaria a qualsiasi mandato di cura, permettano la
creazione di spazi impliciti ed espliciti di elaborazione dei vissuti emotivi.

La peculiarità del contesto nel quale tale rapporto si sviluppa, consente all’addetto al
servizio di esserne osservatore privilegiato e di poter agire nell’intento di migliorare la
qualità di vita dei soggetti frequentanti. A tal proposito, infatti, la Cooperativa all’interno dei
suoi Servizi ha adottato come criterio metodologico la rilettura dei dati osservati, sia
qualitativi che quantitativi, finalizzando le proprie attività a rafforzare le capacità cognitive,
relazionali e di autonomia dei soggetti, tre aspetti ritenuti centrali nel processo educativo,
riabilitativo e terapeutico che si impegna a percorrere.

L’assunto che muove gli addetti della Cooperativa è quella di una disabilità posta su un
continuum tra assenza di deficit e deficit completo, concetto visto non come qualcosa di
statico ma come frutto di una interazione tra le condizioni di salute dell'individuo e fattori
ambientali e personali, in linea con quanto previsto dalle linee operative OMS pubblicate
nella Classificazione Internazionale del Funzionamento della Disabilità e della Salute
(ICF). Utilizzando questa visione come elemento che contraddistingue la nostra
Cooperativa sono emersi una serie di problematiche riconducibili essenzialmente a due
denominatori comuni:

una visione della disabilità infantilizzata e non abbastanza centrata ad un processo di
adultità e autonomie;
una vera e propria necessità non ascoltata nei soggetti con autonomia funzionale
limitata di una accoglienza personalizzata, nel rispetto dei ritmi di vita di ciascuno.

L'esperienza accumulata fino ad ora ed i dati raccolti rappresentano un prezioso bagaglio
di conoscenze per gli operatori della Cooperativa. Questo patrimonio informativo è cruciale
nel definire l'osservazione un elemento centrale per comprendere appieno le necessità
cliniche e assistenziali dei soggetti.
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Centro Diurno - Centro Luigi Stoppani

 La struttura di Lerca nacque negli anni ’70 come asilo infantile per i figli dei dipendenti
della ditta Stoppani. A seguito della chiusura degli stabilimenti industriali, con conseguente
interruzione delle attività della scuola dell’infanzia, l’immobile venne affidato in comodato
d’uso a “Il Germoglio”, una cooperativa costituita da famiglie di ragazzi disabili, che
assunse il compito di riconvertire e ristrutturare la sede per ospitare servizi rivolti a
persone in situazione di handicap (centro diurno e servizio residenziale socio riabilitativo). 

Nel 2008 vennero avviate le prime attività: gli spazi esterni furono utilizzati dalle famiglie
nell’ambito di un progetto finalizzato all’integrazione e alla socializzazione dei ragazzi
attraverso la cura di un orto. 

Nel 2014 il Comune di Cogoleto autorizzò il presidio come centro diurno e struttura
residenziale. Purtroppo però, difficoltà interne alla cooperativa “Il Germoglio” impedirono la
partenza effettiva delle attività. 

Nel 2017 i responsabili de “Il Germoglio” stabilirono di avviare un percorso finalizzato alla
cessione dell’attività a Lanza del Vasto società cooperativa sociale, soggetto con
esperienza nel settore, con il consenso della famiglia Stoppani e del Comune di Cogoleto.
Si concordò di intitolare il presidio a Luigi Stoppani. 

Il 14 Luglio 2018, nell’ambito dell’incontro aperto con le famiglie realizzato presso il
comune di Cogoleto, è stato comunicato ufficialmente il passaggio di gestione a Lanza del
Vasto, con avvio del servizio da Settembre 2018.

Il 6 Dicembre 2023 nell’ambito della procedura di fitto aziendale la struttura passa
ufficialmente per un anno alla gestione della società cooperativa sociale L’Altro Sole. 
 Dopo due proroghe nelle quali si è continuato a gestire le attività del centro, a fine aprile
2025 la Cooperativa ha partecipato e si è aggiudicata una gara emessa dal Tribunale
Fallimentare di Genova che prevedeva la vendita del ramo di azienda con contratto
valevole fino al 19 Maggio 2030 consentendo pertanto una maggiore stabilità in termini di
servizi e di garanzia occupazionale.
Il centro diurno è autorizzato per 30 persone e precedentemente accreditato da Alisa; per
I’ anno 2025 i posti convenzionati con ASL 3 Liguria sono 12 con possibilità di budget fino
a un massimo di 15; al momento gli ospiti presenti sono 11.
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Retta base

La retta, stabilita dalla Asl di competenza sulla base della gravità, viene calcolata sulle
presenze/assenze dell’ospite e può essere o a totale carico della Asl oppure può avere
una compartecipazione della famiglia
I servizi della retta base sono quelli offerti durante il periodo di apertura del centro e sono
comprensivi della fornitura del pranzo e del trasporto con i mezzi della Cooperativa
qualora necessario per lo svolgimento delle attività.
Sono esclusi dalla retta i parziali contributi per attività extra quali accesso a stabilimenti
balneari e soggiorni estivi/culturali. 

In caso di assenze superiori a un massimo di 60 giorni nell’anno anche non consecutivi, è
prevista la dimissione dell’utente, a meno di deroghe concordate tra la famiglia e il centro.

Il Centro Luigi Stoppani rappresenta un punto di riferimento fondamentale per la comunità
locale, offrendo servizi di supporto e assistenza a famiglie e persone in difficoltà.
La Mission della Cooperativa è garantire un accesso equo e inclusivo, promuovendo il
benessere e l’autonomia degli utenti. Per agevolare l’inserimento di persone residenti nell’
estremo ponente genovese e pertanto seguite dal distretto sociosanitario 8 la Cooperativa
L’Altro Sole sta valutando la possibilità di fornire un servizio di accompagnamento che
prevede una compartecipazione della famiglia esclusivamente per la tragitto extraurbano.
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Sede Centro Diurno Luigi Stoppani
Il Centro Luigi Stoppani si situa in via all’asilo n. 25, nella zona di Lerca, Cogoleto.
È raggiungibile sia con i mezzi pubblici, grazie alla fermata proprio di fronte alla breve
strada di accesso, sia con mezzi privati, essendo dotato di ampio parcheggio.

Il Centro Diurno Luigi Stoppani è situato in una struttura indipendente circondata da ampi
spazi fruibili; i locali realizzati ad hoc permettono, a coloro che lo frequentano, di vivere
quotidianamente in un contesto accogliente e gradevole.

Il Centro Luigi Stoppani è privo di barriere architettoniche e dispone di spazi che occupano
complessivamente una superficie così distribuita:

due ampi saloni divisi, funzionalmente dedicati a: attività riabilitative individuali o di
gruppo, attività ludico ricreative espressive, attività formative volte alla sfera cognitiva,
momenti destrutturati;
una sala mensa;
appositi locali atti alla riabilitazione e ai professionisti;
due bagni per il personale e per eventuali visitatori;
diversi bagni attrezzati con docce per disabili;
ufficio utilizzato dal medico, dalla coordinatrice e dall’infermiere;
un ampio giardino esterno attrezzato.
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L’ingresso del Centro Luigi Stoppani

Spazi comuni, sede delle attività riabilitative e ludiche e dei momenti di relax
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Sala mensa

Giardino attrezzato
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Funzionigramma ed equipe del Centro Diurno

L’Equipe Multidisciplinare, che si occupa di rendere operativo il Progetto del Centro
Stoppani e di verificarne il livello qualitativo, è costituita da Coordinatore, Direttore
Sanitario, Psicologo, Tecnico della riabilitazione psichiatrica, Educatore, Operatori
Sociosanitari ed Infermiere

Le diverse figure professionali condividono la stessa idea di educazione e riabilitazione,
utilizzano lo stesso modello educativo volto a crescere e formare le autonomie dei soggetti
disabili e hanno capacità e competenze peculiari e al contempo in grado di garantire
continuità assistenziale.

Ciò garantisce uniformità e coerenza del modello educativo e la creazione delle relazioni
sottostanti a una coesa azione educativa e riabilitativa, per assicurare il benessere psico-
fisico dei soggetti deboli che usufruiscono del nostro servizio.

Nello specifico, le funzioni all’interno del centro diurno sono:

Direttore Sanitario: responsabile dell’organizzazione sanitaria della Struttura e
dell’impostazione del piano di lavoro complessivo della stessa;
Coordinatore: responsabile della gestione, della qualità del servizio e della
comunicazione interna ed esterna;
Psicologa: offre sostegno emotivo ai famigliari, valutazioni psicologiche e interventi
terapeutici per coloro che frequentano il centro;
Educatori professionali: durante le attività svolgono lavoro mirato a interventi sul
singolo, sul gruppo e sulla relazione seguendo il progetto educativo elaborato in
equipe;
Tecnico della Riabilitazione Psichiatrica: punta a un recupero delle abilità di base e
relazionali;
Operatori socio-sanitari: facenti funzione di soddisfare i bisogni primari della persona e
favorire il benessere e l’autonomia dell’utente;
Infermiere professionale: svolge i compiti relativi alla somministrazione della terapia e
diffusione dell’educazione sanitaria
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Presa in carico e Accoglienza

La Cooperativa valuta con la Asl di competenza le richieste di inserimento pervenute dai
servizi socio-sanitari territoriali secondo i seguenti criteri di ammissione:

Invalidità civile riconosciuta
Condizione clinica stabilizzata;
Compatibilità tra il soggetto da inserire e gli ospiti già inseriti in struttura;
Necessità di tutela assistenziale per tempi minori delle ventiquattro ore;
Situazioni di elevato disagio o di possibili rischi di isolamento o degenerazione del
contesto familiare.

Al servizio possono accedere persone con disabilità permanente di età compresa fra 18 e
65 anni.

La richiesta deve pervenire tramite il distretto sociosanitario del territorio che ne valuta le
tempistiche.

L’inserimento all’interno del centro diurno è subordinato all’effettiva disponibilità dei posti
liberi, alla rispondenza della persona prima ai criteri di ammissibilità di cui sopra e poi al
periodo di inserimento iniziale. Il periodo e le modalità di inserimento temporaneo di prova
vengono definite in base alla specifica situazione, in accordo fra Servizi e Centro.

Fasi inserimento

Una volta pervenuta la richiesta di inserimento e dopo una prima valutazione insieme al
distretto sociosanitario di competenza, Direttore Sanitario e Coordinatore effettuano un
colloquio con la persona disabile e la sua famiglia, per verificare potenzialità, fragilità,
aspettative, desideri e per offrire la possibilità di visitare la struttura e valutare le
caratteristiche della proposta offerta.
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L’utente è soggetto ad un periodo di osservazione di durata compresa fra i 3 e i 6 mesi. 
Al termine di tale periodo viene predisposto il progetto individuale “P.R.I.” (Progetto
Riabilitativo Individualizzato) nel quale si identificano gli obiettivi dell’intervento, le modalità
e i tempi con cui saranno perseguiti.
Il Coordinatore del Centro Diurno predispone un programma generale nel quale sono
registrate giornalmente le attività che vengono svolte, suddivise tra mattino e pomeriggio,
volte al raggiungimento degli obiettivi identificati.

Il P.R.I. è finalizzato a individualizzare e personalizzare la proposta riabilitativa,
nell’assunto che il successo di tale proposta sia legato alla qualità di risposta, non solo
della persona, ma anche e soprattutto di chi eroga il servizio perché dev’essere in grado di
rispondere alla soggettività implicita in qualsiasi individuo.

Il Progetto Riabilitativo prende in considerazione la specificità ed i bisogni degli utenti. E’
uno strumento personalizzato, che permette di analizzare varie aree sulle quali vengono
delineati  obiettivi, perseguiti nelle attività individuali e di gruppo nonchè nella quotidianità
della vita nel Centro.

Nella scelta degli obiettivi collabora attivamente tutta l’equipe multidisciplinare che lavora
all’interno del centro diurno in riunioni apposite, per poter avere una visione d’insieme e
completa della persona presa in esame; il Progetto Riabilitativo Individualizzato viene
condiviso con i famigliari e con l’utente, tenendo conto di eventuali considerazioni e
desideri di entrambi.
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Attività del Centro Diurno

Il Centro garantisce a tutti i suoi ospiti: 
sostegno all’acquisizione delle autonomie sviluppando le abilità presenti e le
potenzialità inespresse; 
attività volte a rafforzare la sfera relazionale/educativa/espressiva; 
esperienze volte ad orientare le autonomie funzionali acquisite al conseguimento di
formule facilitanti processi di apprendimento, di socializzazione e di espressione del
proprio sé; 
attività ed iniziative ricreative, culturali, sociali a favore degli ospiti all’interno ed
all’esterno della struttura, compatibilmente con i loro livelli di autonomia e alle loro
esigenze; 
accompagnamento alle risorse e alle realtà del territorio. 

All’interno del Centro le attività sono essenzialmente volte a: 

rafforzare, stabilizzare e mantenere le autonomie primarie, come cura della persona e
cura dell’alimentazione, e rafforzare, stabilizzare e mantenere le autonomie
complesse, tramite ad esempio laboratori di cucina;  
lavorare sulla sfera relazionale, attraverso attività di gruppo come spazio-incontro; 
lavorare sulla sfera cognitiva ed educativa, con attività nelle quali è previsto l’uso di
computer o strumenti specifici.
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Le proposte sono articolate in programmi personalizzati in base alle peculiarità, alle
fragilità e alle potenzialità del singolo.
Attualmente, le attività del Centro Stoppani sono:

Spazio incontro: Il gruppo viene visto come “oggetto mediatore” capace cioè di far
esprimere, anche a chi ha più difficoltà di espressione, il proprio mondo interno.
All'interno del gruppo ognuno è libero di esprimere se stesso grazie al clima affettivo
che si crea nella relazione ospiti – operatori.
Laboratorio artistico: l’arte è un linguaggio estremamente forte che mette a
disposizione di ciascuno di noi uno strumento di comunicazione universale, immediato,
diretto, spontaneo, istintivo, privo di filtri o bugie. Gli ospiti partecipano in modo attivo
ad ogni fase della progettazione e realizzazione delle idee grazie a strumenti e metodi
forniti dagli operatori. Gli operatori seguono tutte le fasi di lavorazione, dalla creazione
alla produzione, stimolando lo sviluppo delle autonomie, promuovendo lo “stare
insieme” e facilitando la gestione dell’emotività. Non solo una attività “di gruppo”, ma
una attività “nel gruppo”. 
Uscite: Le uscite all'esterno del Centro si realizzano sia a piedi nel centro del contesto
più ristretto del paesino di appartenenza oppure si svolgono nella cittadina di
riferimento. Per i nostri ospiti rappresentano un momento di svago dalle attività,
operatori ed ospiti beneficiano dello stare insieme anche in contesti che offrono un
piacevole diversivo. 
Attività motoria e camminate: L’importanza della pratica sportiva (attività motoria e/o
camminate outdoor) è risaputa da tutti, fare con costanza esercizio fisico è importante
per tutte le persone. Serve non solo a mantenere attivi i muscoli e a sentirsi più in
forma, ma anche a vivere meglio e in salute. Semplici camminate ogni giorno possono
dare grandissimi benefici all’organismo, possono ad esempio evitare alcune patologie
cardiache e migliorare notevolmente l’umore. Per questo l’attività fisica è caldamente
consigliata anche alle persone con disabilità fisica e mentale.
Stimolazione alla comunicazione: “Il silenzio di chi non parla non è mai d’oro. Tutti
noi abbiamo bisogno di comunicare e metterci in contatto con gli altri non in un solo
modo, ma in tutti i modi possibili. E’ un fondamentale bisogno umano, un fondamentale
diritto umano. Di più: è un potere fondamentale dell’uomo.” Per comunicazione si
intende qualunque azione attraverso la quale una persona dà o riceve informazioni da
un’altra persona sui suoi bisogni, desideri, percezioni, conoscenze o stati affettivi. La
comunicazione può essere intenzionale o non intenzionale, può utilizzare segnali
convenzionali o non convenzionali, può prendere forme linguistiche o non linguistiche,
e può avvenire attraverso il canale verbale oppure altri canali.  Tuttavia, non per tutti è 
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      possibile comunicare: vi sono alcune persone che non sono in grado di rispondere ai         
propri bisogni comunicativi attraverso un linguaggio naturale. In questo contesto gli
operatori stimolano gli utenti che necessitano di assistenza ad usare ogni canale        

comunicativo a disposizione. Dalla scrittura, all'utilizzo di gesti o immagini convenzionali.
Attività ludico-educativa: Attraverso il gioco si apprende, si esplora l’ambiente fisico
e sociale, si sviluppano relazioni sociali. Nelle persone con disabilità il gioco è
fondamentale per la promozione di abilità e di funzionamento individuale che
permettono un adeguato sviluppo personale della persona consentendole di adattarsi
sufficientemente nei diversi ambiti di vita. Le parole chiave, quindi, diventano:
apprendimento, autonomia, cura di sé, occupazione, vita di comunità.
Giochi per la mente: Il cervello per funzionare al meglio ha bisogno di stimoli, e i
giochi di intelligenza sono un ottimo modo per tenere la mente attiva. I giochi per
allenare il cervello, in particolare, hanno dimostrato di aumentare la memoria, la
concentrazione, e altre abilità cerebrali. Si tratta di un'attività sia individuale che di
gruppo. Attraverso indovinelli, piccoli problemi da risolvere, parole crociate, semplici
problemi di logica si sviluppano capacità di problem-solving, di apprendere parole e
migliorare in modo significativo memoria, attenzione e elaborazione delle informazioni.
Lettura e comprensione di un testo: La lettura di testo e la sua comprensione
spesso risultano difficili per chi ha problemi di disabilità. Il compito degli operatori è
quindi quello sia di proporre testi semplici e di facile intuizione sia di rendere testi più
difficoltosi accessibili attraverso la riduzione della quantità di informazioni fornite,
eliminando soprattutto informazioni che non si ritengono fondamentali, la
schematizzazione e ristrutturazione al fine di aiutare a recuperare l’idea principale e i
concetti chiave del testo. La lettura avviene, nel nostro Centro, principalmente da parte
degli operatori che intermezzano con semplici domande su quanto appena letto
oppure su approfondimenti con domande che mettono in moto la fantasia e la capacità
di elaborare semplici storie.
Laboratorio computer: Il computer della sala comune viene messo a disposizione
degli ospiti a scopo ludico per ascolto di brani di preferenza, o per la ricerca di soggetti
da colorare durante le attività artistiche con l’obiettivo di riuscire a esprimere
preferenze e imparare a usare in modo semplice la tastiera
Laboratorio di cucina: attività che si concretizza in due parti. Una, antecedente
all’azione pratica, con funzione di guida tramite supporti audiovisivi e libri. L’altra di
vera e propria cucina nella stanza dedicata all’interno del centro diurno e
adeguatamente attrezzata. Il laboratorio intende perseguire obiettivi come favorire il
miglioramento delle abilità cognitive e fino-motorie dei partecipanti attraverso la
manipolazione di materiali differenti e accrescere il senso di autonomia e creatività
attraverso competenze e abilità acquisite;
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Mansioni: Il modo in cui apparecchiamo la tavola può anche comunicare: può
trasmettere agli altri il nostro desiderio di convivialità, la ricerca della cura e del bello…
apparecchiare è una attività quotidiana che, nella sua semplicità, può parlare di noi e
che, a ben vedere, può anche rappresentare un vero e proprio mezzo di sviluppo. Si
tratta di un'attività che permette di compiere le azioni che comunemente si svolgono in
un ambiente di vita “per davvero”, non semplicemente facendo finta. E’ un’ attività
tutt’altro che semplice, la sua realizzazione richiede, infatti, numerosi passaggi da
eseguire secondo una specifica sequenza. L'utente deve quindi conoscere tutti gli
elementi che andrà ad utilizzare, sapere quale dovrà essere la loro disposizione
spaziale sul tavolo, essere in grado di trasportarli e di maneggiarli con agilità e
sicurezza.
Cura del sè : La teoria della cura di sé, o self care ci definisce la cura di sé come
l’insieme delle attività svolte in modo indipendente da un individuo al fine di
promuovere e mantenere il benessere personale durante la propria vita; quindi la
capacità di cura di sé è l’abilità dell’individuo di eseguire le attività di Cura di sé. Nel
nostro Centro ci sono due modi di effettuare cura del sé da parte         dell' operatore
1-parzialmente compensatorio: l'utente può soddisfare alcuni requisiti di
autoassistenza ma necessita di aiuto per soddisfarne altri. 2-istruttivo/di supporto:
l'utente può soddisfare i requisiti di autoassistenza, ma necessita di assistenza nella
fase decisionale, nel controllo del proprio comportamento o nella acquisizione di
conoscenze.
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Servizio pasti

I pasti vengono veicolati da ditta specializzata del settore ristorazione. La ditta
fornisce menù stagionale, con una proposta gastronomica elaborata da uno staff
dietetico interno. Sono fornite diete speciali per patologia, intolleranze alimentari
(segnalate dal medico curante) o per motivi etico-religiosi. La preparazione dei pasti
avviene la mattina stessa del consumo, nel sistema di produzione definito LEGAME
FRESCO-CALDO e le pietanze sono consegnate ad una temperatura compresa tra
60° e 65° per i prodotti caldi e tra 4° e 10° per quelli freddi. I pasti vengono distribuiti
da personale adeguatamente formato.

Fascia oraria

7:30 Apertura Centro Diurno 

7:30 - 09: 00 Accoglienza e preparazione attività

09:00 - 10:00 Prima attività del mattino

10:00 - 10:30 Merenda

10:30 - 12:30 Seconda attività del mattino

12:30 - 13:00 Riordino salone/Apparecchiatura mensa

13:00-14:00 Pranzo 

14:00 - 15:30 Cura del sé, Attività pomeridiana e Rilassamento con musica

La nostra giornata tipo
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Accesso famiglie

I famigliari possono accedere alla struttura previo appuntamento concordato con il
coordinatore. I famigliari delle persone con disabilità vengono coinvolti nella vita del centro
diurno attraverso colloqui iniziali in fase di osservazione per l’inserimento definitivo al
centro e, in seguito, con due colloqui annuali, per valutare assieme al Coordinatore e al  
Direttore Sanitario l’andamento dell’utente. 
Sono comunque possibili colloqui su richiesta.

Manutenzione

Tutte le manutenzioni necessarie al corretto funzionamento del Centro sono affidate a
fornitori esterni che garantiscono interventi periodici secondo le normative vigenti o in caso
di urgenze.
In particolare sono stipulati contratti specifici che si diversificano a seconda della tipologia
delle necessità:

Controllo caldaia;
Estintori;
Impianto elettrico;
Derattizzazione

Pulizia

La pulizia e l’igiene degli ambienti è garantita dal personale  interno che provvede
quotidianamente alla pulizia degli ambienti e alla loro periodica sanificazione seguendo la
procedura qualità n°07 rev. 0 del 21/12/2023 ed utilizzando gli appositi moduli svolgimento
pulizie per le relative registrazioni a testimonianza dell'esecuzione e controllo delle stesse.
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Dimissioni

Si contemplano le dimissioni qualora i bisogni dell’ospite o del suo ambiente di vita non
dovessero più essere compatibili con la tipologia di struttura del Centro ovvero qualora il
servizio non sia più adeguato a rispondere efficacemente alle complessità o alle
problematicità emerse.

A garanzia della continuità di cura e di assistenza, il Direttore Sanitario ed il Coordinatore
seguono il percorso di dimissione.
Copia della documentazione relativa al caso viene consegnata, su richiesta, ai
famigliari/amministratore di sostegno/tutore dell’ospite dimesso.
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Qualità del Servizio

Il miglioramento progressivo e continuo dei nostri servizi è uno degli obiettivi de L’Altro
Sole Società Cooperativa Sociale.

La Cooperativa studia, progetta, realizza e aggiorna il proprio sistema di gestione Qualità e
i sistemi di rilevazione della soddisfazione del cliente.
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Privacy

Nell’ottica del rispetto della persona e a tutela del diritto alla privacy, tutto il personale è
tenuto a mantenere la massima riservatezza sulle informazioni riguardanti gli utenti.

La cooperativa si impegna al rispetto della Privacy degli assistiti attraverso l’applicazione
di azioni fondate sulle disposizioni previste dal regolamento Europeo in materia di
protezione dei dati personali e dalla normativa vigente in materia di Privacy.

I dati personali vengono trattati solo da persone autorizzate dal Titolare attraverso atto di
nomina.

Gestione dei reclami e delle criticità

Nel caso di ricevimento di reclami e suggerimenti tramite apposito modulo, consegnato ad
ogni famigliare, compilato si procederà nel modo seguente:

se il reclamo è giustificato si aprirà una Non Conformità con identificazione
dell’accaduto, analisi delle cause e proposta di intervento per la risoluzione; inoltre si
aprirà un’azione correttiva al fine di evitare che la problematica si possa ripetere. I
documenti di cui sopra saranno resi disponibili all’inviante al fine di aggiornarlo
sull’evoluzione della gestione del reclamo;
se il reclamo non è giustificato si preparerà apposita relazione al fine di rendere edotto
l’inviante sui motivi di mancata presa in carico del reclamo;
in caso di suggerimenti di miglioramento, analogamente a quanto sopra, saranno
esaminati e, verificata l’eventuale possibilità di attuazione, saranno presi in carico e
formalizzate come azioni di miglioramento.
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I nostri riferimenti

Via all’Asilo, 25 - 16016 Lerca, Cogoleto

010 0922680

centrostoppani@laltrosole.org / info@laltrosole.org
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Si ritiene soddisfatto/a della
chiarezza e tempestività
delle comunicazioni? 

Si ritiene soddisfatto/a della
quantità di informazioni
ricevuta dal Centro? 

Si ritiene soddisfatto/a delle
modalità di accoglienza dei
vostri famigliari presso il
Centro? 

1 

1 

1 

Non
soddisfatto/a 

2 

2 

2 

Poco
soddisfatto/a 

3 

3 

3 

Non saprei 

4 

4 

4 

Abbastanza
soddisfatto/a 

5 

5 

5 

Molto
Soddisfatto 

Allegato 1 Questionario sulla soddisfazione della famiglia

 

Il Centro Luigi Stoppani sta implementando un sistema di qualità e di soddisfazione dell’utente e

della sua 
famiglia o di chi ne fa le veci. Questo sondaggio ha lo scopo di conoscere le aspettative e il grado di 
soddisfazione degli utenti. In questo senso le sue opinioni sono molto importanti. Le informazioni 
raccolte saranno utilizzate ai soli scopi sopra menzionati. La ringraziamo per la gentile disponibilità e 
collaborazione. 

La scala di valutazione di ogni item va da 1 a 5, dove 1 corrisponde a “per nulla soddisfatto”, 3 a 
“non saprei”, 5 a “molto soddisfatto”. 

Questionario soddisfazione della famiglia. 
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Si ritiene soddisfatto/a dal
servizio mensa? 

In generale, si ritiene
soddisfatto/a delle attività
proposte? 

Ritiene che il suo
famigliare sia
soddisfatto/a di
frequentare il centro? 

Si ritiene soddisfatto/a dalla
capacità di dare risposta ai
bisogni del suo famigliare? 

Si ritiene soddisfatto/a dalla
professionalità degli
operatori? 

Si ritiene soddisfatto/a della
comunicazione social del
Centro (pagina Facebook)? 

Si ritiene soddisfatto/a dalla
disponibilità degli operatori? 

Si ritiene soddisfatto/a della i
cura  all’igiene prestata al
suo famigliare? 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 
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Eventuali commenti o osservazioni:

……………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………
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Allegato 2: Organigramma Centro Diurno 

 ORGANIGRAMMA 

O.S.S

Psicologo

DATA : FIRMA: 

Personale
della

riabilitazione

Responsabile
Sanitario

Coordinatore

Infermiere


